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N   A   T   A   L   E


Il Natale è un avvenimento che interessa tutte le persone che vivono in questo mondo.  Ci sono dei richiami al Natale presenti in ogni cultura, razza, nazione, religione.  Per esempio:  quante volte al giorno, in tutto il mondo, in ambienti svariatissimi, viene scritta o nominata la data:  2007?  Si voglia o non si voglia, si fa riferimento alla nascita di Gesù a Betlemme. 
Tutti ripetono questo numero (2007 dalla nascita di Cristo): atei, credenti, non credenti, cristiani, pagani, musulmani, ebrei…

Gesù è come il sole che non può essere ignorato neanche dai ciechi.  Gesù è l’unico Dio venuto in questo mondo, nascendo a Betlem dalla vergine Maria.  Questo è il Natale con lettera maiuscola.  Natale con lettera minuscola è uno dei tanti avvenimenti, ma IL NATALE è un avvenimento che interessa tutte le persone come il sole dà luce, calore, forza, vita a tutto il mondo.  Anche i ciechi sanno e conoscono il sole.
 Non sempre ci pensiamo, ma Dio è essenziale più dell’aria, dell’esistenza;  Dio è più me di me…  perché io non mi sono fatto da me.  Dio è inserito in tutte le creature; perciò non sta soltanto nell’alto dei cieli, ma si è reso visibile, facendosi uomo.  Questo è Natale.

Ovunque il guardo giro, immenso Dio ti vedo, nell’opre tue t’ammiro, ti riconosco in me.

Soprattutto nell’uomo Dio si rivela più che nell’angelo perché solo dell’uomo si può dire che è la sintesi del creato (SORRETTO SOSTANZIALMENTE DA DIO).

L’uomo è sintesi del creato perché: ha l’esistenza come le pietre, il vegetare come le piante, il sentire o i sensi  come gli animali, l’intelligenza come gli angeli.

Per questo Dio volle farsi uomo per dare a tutte le creature la firma inconfondibile, la firma autentica dell’Autore:  Io, Dio, sono in te e perciò tu esisti, tu che non puoi vivere un istante senza di me.  L’uomo è una fiamma bella, brillante, calda, ma fiamma… basta un alito e non esiste… ed essa è sostanzialmente alimentata dal carburante che è Dio.

Uomo piccolo e povero, felice e infelice se è ancorato in Dio.  Con il Natale, Dio si fa anch’egli fiammella che potrebbe essere spenta, ma non lo sarà e perciò anche l’uomo fiammella è forte come Dio per il Natale:  Dio si è fatto come noi.

Venne ad abitare in mezzo a noi, uomo tra gli uomini, in tutto simile a noi eccetto il peccato.  Il peccato è un male, non è un bene, non è un diritto, non è un dovere, è un male e si deve eliminare.  Natale non è peccato.  Dio si è fatto come noi in tutto fuorché nel peccato.  Gesù è venuto per togliere i peccati.

Il Natale non è solo la firma autentica dell’Autore della nostra esistenza o consistenza, ma soprattutto il segno della sua presenza necessaria e assoluta.  Se alla parola Dio togliamo la lettera D maiuscola, resta io;  quell’io che ha causato tutte le rovine nella storia, la disgregazione universale, l’egoismo elevato a sistema.

Ora apriamo il vangelo


Dice il Vangelo:  L’angelo Gabriele disse a Maria:  Concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù.  (Chiamare nella lingua originaria significa essere:  egli è Gesù cioè salvatore del mondo).  

 Nell’ebraico si dice Jeshu’à.  Questa parola è composta di Je + shu’à.  Shu,à significa salvare.  Je è l’accorciativo di Jahwèh.  Jahwèh viene dal verbo essere ebraico.  Domandate chi parla albanese che cosa vuol dire je e vi dice:  Vuol dire: Sei, tu sei. Seza Dio e Gesù Dio non si esiste.

Je nell’ebraico non è la voce originaria.  Voce originaria è hajà (essere), da cui viene Jahwèh; Jahwèh è in forma di azione imperfetta (jihjè ossia di azione continua che non finisce mai per indicare che questo Dio è in continua attività di salvezza).  E’ un vulcano inestinguibile di salvezza.  Questo è Gesù, Jeshu’à Je+Shu’à (salvezza) continua salvezza, senza fine e infinita cone è Dio.

Il nome Jahwèh ricorda il tipico Dio della Bibbia, di quel libro che narra quasi 1700 anni di storia di Israele sotto l’occhio vigile di Dio, sempre amoroso, anche quando grida come le mamme.  Le gridate delle mamme sono esplosioni di amore.  Io penso che non sono peccati.  Rallegratevi… 

Il Dio della Bibbia è sempre con gli occhi fissi su Israele.  Gli Ebrei conoscevano bene la Bibbia e perciò quel nome era talmente commovente come il nome di mamma per i bambini.  Da quattro secoli prima di Cristo fino a oggi quel nome non può essere pronunziato dal pio Ebreo. non lo pronunziavano più.  Solo chi ha un cuore umano divino, un cuore di Figlio di Dio, può pronunziare Jahwèh.  E quel cuore lo ha il Figlio di Dio fatto uomo e ci ha detto di pronunziarlo anche noi.  Dite a Dio perfino:  Papà Abbàh.  Per il Natale possiamo dire a Dio:  Papà più che a quello della terra.  Non chiamate nessuno padre in terra…Sicché io sono più radicato in Dio che in mio padre.  E mio padre è tutto per me…  Allora?  Che meraviglia è il Natale…
Riprendiamo la narrazione del Vangelo:
Egli è Figlio dell’Altissimo.  Il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo antenato e regnerà per sempre; il suo regno non avrà fine.  Lo Spirito Santo stenderà la sua ombra su di te (per compiere una concezione esclusivamente divina e non umana), secondo quanto è stato preannunziato da Isaia (700 a,C.):  la Vergine concepisce e vergine partorisce un figlio che è Emanuele ossia Dio con noi.  E così il Logos ossia la Parola, il Figlio rivelazione del Padre, si fa carne e viene ad abitare in mezzo a noi.  Maria disse:  Com’è possibile questo, io non conosco uomo (sessualmente) né vogliamo conoscerlo io e Giuseppe, mio sposo.  L’angelo le rispose che sarebbe avvenuto un miracolo più strepitoso di quello della cugina Elisabetta che in vecchia divenne feconda.  Nulla è impossibile a Dio, disse l’angelo a Maria.

            Maria sarebbe stata feconda per opera dello Spirito Santo.  Dunque vera Madre, vera sposa di Giuseppe e sempre vergine (prima, durante e dopo il parto).

Cristo fu generato da una vera madre, ma non è frutto dei meccanismi biologici.  Dicevano bene i pagani di quel tempo:  Se un Dio si fa carne, nasce da una vergine; se una vergine partorisce, dà alla luce un Dio.


Che stupore è questo Natale in cui Dio si fa figlio di una donna, una donna della nostra stirpe (in carne e ossa) diviene madre di Dio:  e che cosa possiamo temere? Solo l’incredulità, neanche il peccato diventa ostacolo per incontrare Dio, poiché Dio si è fatto figlio dell’umanità peccatrice.  La sua madre di carne è immacolata e vergine, l’umanità da dove viene la Madonna è peccatrice ed ella per noi, suoi figli, si fa addolorata accanto al Crocifisso che ci salva con il sacrificio di sé



E Maria partorisce in una grotta di rifugio temporaneo di uomini e di bestie in viaggio.  Così spesso partoriscono le moglie dei beduini o i pastori nomadi nel deserto.  E così il Figlio di Dio si fece uomo nella povertà per incontrare i più poveri che abitualmente sono esclusi dai grandi avvenimenti.  Qui invece si invertono le cose: sono privilegiati i poveri e non esclusi i ricchi che si fanno umili come i grandi dell’Oriente i magi che vanno a incontrare il Dio fatto uomo.


Dio dunque si fa carne di una giovane donna sui sedici anni, com’era Maria quando divenne madre di Gesù.  Dio si fece carne della sua carne, frutto delle sue viscere, frutto benedetto del ventre suo.  A Dio fatto suo bambino ella gli dava il suo latte che diveniva sangue di Cristo, Dio e uomo che versa quel sangue per la redenzione dell’umanità.  Nasce in questo mondo di peccato e di cattiveria, di rovina e di disperati, nasce il Creatore, il Salvatore, il Redentore nostro.  
 Maria sentiva che Dio era racchiuso in quel corpiccino che era vero suo figlio, il suo piccolo,  il suo grande Dio che ella adora e che ama come mamma.  Ella pensa:  Questo Dio è mio figlio, così piccolo e così vicino a me;  l’Infinito e l’Eterno, fatto mio consanguineo, accanto a me e posso toccarlo.  Questo è il Dio che la Bibbia chiama Emanuele, tanto vicino, TANTO MIO!...Tanto grande…  Quanto siamo grandi per questo prestigioso Natale!!! 

Questa carne divina è mia carne.  Egli si è fatto di me, ha i miei occhi, non quelli del padre; sono vergine e sola genitrice.  La forma della sua bocca è la forma mia.  Mi assomiglia perfettamente!!  E’ tanto bello a amabile, amoroso più che figlio e sposo.  I santi hanno usato una frase audace chiamando che la Vergine  Mater et sponsa Cristi.  Quante volte ho sentito qualche cosa di simile dalla bocca dei bambini:  Io mi sposo con mamma.  

E’ un Dio piccolissimo che si può prendere fra le braccia e coprire di baci; un Dio tutto caldo che sorride e respira, un Dio che si può toccare e vive.  

Natale di Gesù, che cosa mai sei tu?
Nasce come uomo Dio in questo mondo e tutto si rinnova: il cielo e la terra, uomini, angeli, bestie (gli animali nella grotta), i poveri i piccoli (beduini) e i grandi umili (Magi), non Erode, né coloro che stanno a distanza a Gerusalemme (appena otto km da Betlem).

Cantano gli angeli il loro Creatore, fatto creatura inferiore a quella angelica.  Satana non c’è perché si è ribellato a questo evento, dicendo:  Perché farsi uomo e non angelo?  E poi passi pure questo, in fondo rimane sempre l’Onnipotente;  ma quella donna perché deve essere perfino la regina degli angeli?  
Ed è proprio lei che sconfigge Satana perché umile e alta più che creatura.  Per la sua umiltà, purezza, la verginità (Sata ha gridato rubando la bocca a nostri fratelli cari.  Ho udito questo grido infernale:  l’orgoglio dei gay!)  Che contro Natale è il vizio coltivato e glorificato e non ripudiato!!!

Cantano gli Angeli:  Gloria a Dio, pace in terra, agli uomini eudokìa = il ben volere di Dio, la sua benevolenza.  Il volere di Dio è voler bene; è amare, come si dice molto bene in una lingua (albanese, ma non in Italia;  in Italia si dice in dialetto): per dire amare si dice solo volere:  Io ti voglio cioè ti amo.  Ed è vero:  Dio ci ha creati perché ci ha amati, ci ha  voluti e cioè ci ha amati e ci ama finché siamo sue creature perché non può rinnegare se stesso che è amore.  Se Dio non amasse finirebbe di essere Dio perché Dio è amore, dice la Bibbia: ho Theòs agape estì.

C’è un annunzio meraviglioso dato dagli angeli ai pastori beduini e a tutto il mondo.   Questo annunzio è detto Vangelo, parola greca (eu anghelion che vuol dire bella notizia. Eu vuol dire bello e buono; angelo vuol messaggero. Non c’è messaggio o notizia più bella di questa:  Dio è venuto in mezzo a noi.  Dissero gli angeli ai pastori:  Vi diamo una bella notizia (il Vangelo):  oggi per voi è nato il Salvatore che è Cristo Signore o Cristo Dio.  Notizia soprattutto per l’umanità, perché Dio si fa uomo e non angelo.
Gesù è il Dio con noi, è Salvatore e Cristo cioè messia, l’atteso da tutte le parti, colui che è la salvezza di tutto il mondo. 
Quella nascita prestigiosa è raccontato nel Vangelo con una serie di verbi di moto:  andiamo a Betlem; vediamo, conosciamo, andarono, trovarono, videro, riferirono, tutti udirono, si stupirono, tornarono lodando e glorificando Dio per tutto quello che avevano udito e visto.

ANDIAMO VERSO LA FINE…

LA NASCITA DI GESU’ NON FINISCE A BETLEM, IN PALESTINA E NEL PASSATO

E’ una realtà vivente, attuale in tutti i luoghi, in tutti i tempi e per ogni persona!

A nulla sarebbe valso il Natale o a ben poco, se fosse finito a Betlem, in Palestina, in quel tempo e non si realizzasse in ogni tempo e in ogni luogo per ogni persona.  Sarebbe stato come un far vedere un pranzo imbandito a cui vengono invitati solo pochi e gli altri guardano da lontano…  Che crudeltà!
Dio non è così… Quel Gesù nato a Betlem si trova vivo, reale, palpitante di affetto come tra le braccia della vergine Madre, si trova ancora fra noi.  Dove?  Dove andare a trovarlo?  Se si trovasse solo in un luogo della terra, francamente farei il giro del mondo.  Non occorre.  E qui bisogna aprire il libro del Vangelo…  Là trovo scritto:  La notte in cui fu tradito e in cui fu decisa la sua uccisione in croce; la malizia umana toccò il culmine dell’ingratitudine.  Proprio quella notte Gesù prese il pane e disse:  Prendete e mangiate:  QUESTO E’ IL MIO CORPO OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI .  Touto estì to soma mou:  perché i Testimoni di Geova traducono:  significa il mio corpo.  Fammelo vedere.  Capo 6 Gv : se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo  Trogo, non esthio:  un verbo materiale come materiale è mangiare, trogo da cui trogolo…  Allora la Bibbia la fate voi?  Come conoscono la Bibbia.  O non sarà INVECE:  Come è GRAVE L’IGNORANZA DEL VANGELO!

Dico una cosa che sarebbe fuori luogo in questa sede così seria; ma la dico.  Poche settimane fa un tale di Cosenza ha fatto una fotografia all’altare che era pieno di candele e fiori.  Al centro di tutto c’era la santa ostia consacrata, che la fede cattolica dice essere Gesù in persona.   Alla foto non apparve la santa ostia, ma l’immagine di Gesù che mostrava il cuore.

Il 1975 a Lanciano furono fatte le analisi al pane consacrato niente di meno nell’anno settecento (1300 anni fa).  Dalle analisi risulta che è carne prelevata lo stesso giorno su un essere vivente.  La carne è tessuto del miocardio cioè la parte centrale del cuore.

A prescindere da questi fatti, ci basta la narrazione del libro storicissimo che si chiama Vangelo, scritto corredato da documenti e testi antichissimi e integri più di ogni altro scritto dell’antichità grecoromana e certo… scientificamente parlando).  Là si afferma chiaramente:  Tuto estì to soma mou  QUESTO E’ IL MIO CORPO OFFERTO IN SACRIFICIO.  1 Cor 12:  Chi mangia indegnamente questo pane è reo del corpo e sangue di Cristo.
Questo è il vero Natale di CARNE.  LA SANTA COMUNIONE, NON DISGIUNTA DA CONFESSIONE SINCERA.
Allora possiamo cantare:  Ave, vero corpo nato da Maria Vergine…  e AVERE GLI STESSI SENTIMENT DELLA VERGINE:

Maria sentiva che Dio era racchiuso in quel corpiccino che era vero suo figlio, il suo piccolo,  il suo grande Dio che ella adora e che ama come mamma.  Ella pensa:  Questo Dio è mio figlio, carne della mia carne;  l’Infinito e l’Eterno, fatto mio consanguineo, accanto a me e posso toccarlo.  Questo è il Dio che la Bibbia chiama Emanuele, tanto vicino, TANTO MIO!...Tanto grande…   

          Egli si è fatto me, ha i miei occhi, non quelli del padre; sono vergine e sola genitrice.  La forma della sua bocca è la forma mia. Io rassomiglio a l mio Dio, sono veramente di Cristo cioà vero cristiano!!  E’ tanto bello a amabile, amoroso più che figlio e sposo.  I santi hanno usato una frase audace chiamando la Vergine  Mater et sponsa Cristi.  


Dio si è fatto piccolissimo che si può prendere fra le braccia e coprire di baci; un Dio tutto caldo che sorride e respira, un Dio che ha carne e sangue umano.  

Il Natale non è annunziato ogni giorno solo dalla data del calendario, ma anche in mille altri modi:  annunzi pubblicitari di negozi, pizzerie, veglioni…  ANNUNZIANO LA NASCITA DI GESU’!   E’ da sapienti approfittare e non abusare… Si può vivere male il Natale anche in chiesa.  Si può vivere bene anche in pizzeria. 

 Dov’è Gesù là è il suo Natale ogni giorno. 

